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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.  2’15”

Milo, seduto comodamente, legge un LIBRONE DI FIABE (generico).

MILO

“Un bel giorno Giovannino, sentendo che era arrivato il momento di partire in cerca di fortuna, mise in un fagottello una pagnotta e un pezzo di cacio, salutò la madre, e si mise in viaggio. E cammina cammina…”

Colto da entusiasmo si alza e mima il “cammina cammina” in giro per la casa.

… E cammina, cammina, cammina, cammina…

Vede il bambino, s’interrompe, ridacchia imbarazzato. 

Ah!… Ciao! Eri qui?… Eh! Eh!…Non ti avevo visto!

Ehm… stavo rileggendo il mio vecchio librone di fiabe. Mi piace sempre moltissimo, nelle fiabe, il punto in cui il giovane sente che è arrivato il momento di cercare fortuna e si mette in viaggio. Mi immagino la partenza in un mattino fresco di maggio, con l’aria profumata di vento. Dietro le spalle c’è la via di casa, che puoi sempre riprendere se ti va, e davanti alla fronte c’è…

Si lancia in un’altra danza di gioia e desiderio di orizzonti.

… IL MONDO! Anzi… mille mondi sconosciuti pieni di sorprese, fortune, tesori, onori! Che aspettano solo te, sotto ogni pietra… dietro ogni angolo… oltre ogni soglia… Sìììì!

Guarda sotto qualche mobile, oltre un angolo, fuori dalla finestra (etc.). 

Infine si ferma col capogiro, siede al tavolo. Gli occhi gli cadono su un numero del Giornale del Fantabosco che vi è posato sopra. Lo prende e ne legge i titoli.

E infatti… senti qui! “ONDATA DI GIOVANI CAMMINA‑CAMMINA. Dal Regno di Nuovaurora è partita sei giorni fa una nuova onda migratoria di Giovani in Cerca di Fortuna”. 

Eh sì, è una questione di generazione, credo: molti fiabeschi in certi regni nascono nello stesso periodo, crescono e, quando diventano giovinotti, tutti più o meno nello stesso momento partono in cerca di fortuna.

Facciamo un po’ di conti: Nuovaurora è un regno a circa pignanta miglia a ovest da qui… son partiti sei giorni fa… secondo che direzione ha preso, qualche Giovane Cammina‑cammina potrebbe capitarne anche qui da noi! Mah, speriamo, così vediamo qualche faccia nuova.

Al lavoro, ora, folletto perdigiorno! Prendi le tue cose e cammina‑cammina fino al Chiosco! Ciao!

Su Milo che esce e chiude la porta, stacco.

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Drollo.
3’15”

Partendo dai primi versi di una filastrocca,  Fata Lina confida alle acque una meditazione un po’ malinconica.

FATA LINA
“Fruscia ruscello, scivola e sciacqua

Sciogli la foglia che fruscia nell’acqua…”

Certo che la vita di una fata d’acqua è ben solitaria, qui al Fantabosco. Gli gnomi son tanti e si fanno compagnia, la Principessa ha la sua Balia, perfino gli Orchi trovano le loro Orchesse… Ma per me nessun mai arriva!

Ma ecco una voce sconosciuta f.c.

DROLLO

Cammina cammina… cammina cammina… 

Entra Drollo, che cammina con passo ritmato e caricaturale, continuando a dire la sua litania di “cammina‑cammina”, che sarà un po’ il tormentone della puntata. Da tanto ormai cammina che non smette di farlo (marciando “sul posto”), e di dirlo, anche quando si ferma davanti alla Fata. È lei che lo ferma, svegliandolo come da un incantesimo. Parte un dialogo vivace.

… Cammina cammina… cammina cammina…

FATA LINA
EHI!

DROLLO

Eh?… Uh!… Sono arrivato?

FATA LINA
Be’, dipende da dove vuoi arrivare. 

Non ti ho mai visto, chi sei?

DROLLO

Mi chiamo Drollo. Sono un giovane che cammina cammina in cerca di Fortuna. Tu sei la Fortuna?

FATA LINA
No, sono una Fata

DROLLO

Anche la Fortuna è una Fata: sei la Fata Fortuna?

FATA LINA
No, sono la Fata Lina.

DROLLO

Ah. Be’… La Fortuna però nelle Fiabe si trova spesso con la prima persona che si incontra, e tu sei la prima persona che incontro in pignanta miglia.

FATA LINA
Bene, mi fa piacere, però non sono la Fortuna.

DROLLO (finalmente un po’ incerto)
Ah, ecco, allora… (si rinfranca) Però… io cerco Fortuna ma anche lavoro! Tu sei una Fata: non hai bisogno di qualcuno che lavori per te? Di un Apprendista Fato?

FATA LINA (scoppiando in una risata)
Apprendista Fato? Ma le Fate son femmine, non possono essere… “Fati”. 

DROLLO

Ma io sono un apprendista che apprende in fretta. 

Accompagnandola con una piccola sequenza di gesti a piacere, Drollo “si promuove” con una piccola filastrocca, che ripeterà identica di fronte ad altri.

Tu mi insegni e io lo imparo

Tu mi mostri e io lo faccio

Io capisco a prima vista

Sono un apprendista!

FATA LINA (un po’ ironica)
Impressionante!

DROLLO (imitando tono e gesti)
Impressionante!

Drollo comincia a imitare “a specchio” movimenti e posture della Fata.

FATA LINA (assumendo una postura)
Be’, ora cosa fai, mi fai il verso?

DROLLO (imitando quella postura)
Be’, ora cosa fai, mi fai il verso?

FATA LINA (cominciando a adirarsi)
Allora? Cosa significa questo?

DROLLO (idem, imitandola)
Allora? Cosa significa questo?

Significa che sto già imparando a fare la fata, vedi?

FATA LINA
Oh, santa schiuma! Senti, sarai pure bravissimo a imparare, ma io non ho bisogno di nessun apprendista. 

La cosa migliore è andarne a parlare con Milo Cotogno. Dev’essere informato di questa novità. Come ti chiami? Drollo? Su, Drollo, vieni con me!

DROLLO

Su, Drollo vieni con me.

Fata davanti e Drollo dietro, i due escono. Le loro voci f.c.

FATA LINA (voce fuori campo)
E piantala!

DROLLO (voce fuori campo)

E piantala!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Drollo.   3’45”

Milo, sfaccendando con bottiglie e caraffe, ragiona col bambino.

MILO

Ciao pignetta! Pensavo a te, preparando le mie bibite, e mi chiedevo: chissà se hai già qualche idea di cosa vuoi fare da grande. Be’, è vero: non è ancora tempo di pensarci su, però… è sempre tempo di “sognarci” su!

Io, mi ricordo: quando aveva la tua età sognavo che da grande avrei fatto il Mago. Poi, a forza di passare i pomeriggi con Nonna Vaniglia, che era bravissima a fare bibite squisite, ho trovato la mia vera via: Folletto Bibitiere Aggiustaguai!

Ecco arrivare Fata Lina seguita da Drollo, che ancora un po’ la scimmiotta.

FATA LINA
Su, vieni avanti. Eccolo lì, quello è Milo Cotogno.

MILO

Ciao, Fata Lina. Ehi, arrivano novità! 

Chi è questo giovanotto?

DROLLO
Mi chiamo Drollo, sono un Apprendista Fato.

FATA LINA
(a Drollo) Te lo scordi, testardo che sei! (a Milo) È un giovane che è capitato qui da noi in cerca di fortuna. 

MILO

Accipigna, ecco! Lo immaginavo che qualcuno sarebbe arrivato da noi. Un Giovane Cammina‑cammina!

DROLLO (come riacceso, prende a camminare)
Sì, cammina, cammina, cammina, cammina…

MILO (acciuffandolo)
Aspetta, fermati un po’! Come va la cerca di fortuna?

DROLLO (avvilito) Male, perché ho trovato una Fata che non vuole sentirne di prendermi come Apprendista Fato. (di colpo giulivo) Però anche bene, perché ho trovato uno dei famosi folletti bibitieri che di sicuro mi prenderà con sé a bottega!

FATA LINA (sollevata e divertita)
Oh, ecco! Adesso è tutto tuo!

MILO (imbarazzato)
Ah! Accipigna… Be’, grazie, Fata Lina, ma… Vedi, Drollo, non è perché io non ti stimi all’altezza, ma…

Con gran divertimento di Fata Lina in controscena, Drollo ripete quasi identico il suo numero: filastrocca con gesti e scimmiottamento a specchio.

DROLLO
Aspetta, aspetta, Milo Cotogno! Provami! Vedrai che non ti pentirai: io sono un apprendista che apprende in fretta. 

Tu mi insegni e io lo imparo

Tu mi mostri e io lo faccio

Io capisco a prima vista

Sono un apprendista!

MILO

Ehm, sì, ci credo, Drollo, ma vedi, devi capire…

DROLLO (imitando tono e gesti)
Anch’io ci credo, Milo, ma vedi, devi capire…

MILO

Devi capire che si prende qualcuno a bottega quando…

DROLLO
Lo so, si prende qualcuno a bottega quando…

MILO (divertito più che urtato)
Allora? Cosa fai, mi fai il verso?

DROLLO

Cosa fai, mi fai il verso? 

Sì, per mostrarti quanto sono veloce a imparare.

MILO

Be’, amico mio, non offenderti ma temo che sia un po’ più complicato di così. E poi… dicevo: si prende qualcuno a bottega quando si è anziani, quando la sapienza del mestiere è tanta che trabocca come il miele da un favo. Allora occorre qualcuno su cui versare questo miele. Ma io sono giovane, sono un favo quasi vuoto! 

DROLLO (perplesso, un po’ stolido)
Un… un favo? Ma io non volevo del miele, volevo…

FATA LINA (interrompendolo con aria maliziosa)
Senti, Drollo, perché non provi a chiedere… in un certo Antro che c’è andando giù da quella parte, dove vive…

(Milo fa gli occhiacci ma la Fata continua)… dove vive una strega generosa e accogliente chiamata Strega Varana. Ho sentito che cercava un apprendista.

DROLLO
Una Strega? Sì! Io sono perfetto per una strega!

Ali ai piedi, Drollo! Cammina‑cammina‑cammina…

E col suo passo e la sua tiritera, Drollo esce. Milo rimprovera un po’ la Fata.

MILO

Ma Fata Lina, ti sembra una cosa ben fatta? Mandarlo da Strega Varana, povero giovane!

FATA LINA
Oh, senti, Milo, il tuo povero giovane è una zecca che si attacca! Non gli accadrà niente, vedrai.

MILO (dubbioso)
Mah, speriamo che la Strega non sia di umore troppo nero, e non lo incenerisca ancor prima che possa parlare! 

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Drollo.   2’

Per tutta risposta, ecco la Strega impegnata in una furiosa sgridata ai suoi ragni.

STREGA VARANA
Dannati ragni perdigiorno! Vi insegno io a lasciarmi l’antro quasi spoglio! Al lavoro, buoni a nulla! 

Tessere, filare, tendere, stirare! Voglio l’antro infestonato di ragnatele in meno di un pignuto!

Drollo appare, sbircia da fuori, si sfrega le mani colpito e felice.

DROLLO (fra sé)
Che forza! È lei, è lei!

Corre nell’antro, si presenta impettito, recita precipitosamente.

DROLLO
Strega Varana, ascoltami! Sono un Giovane Cammina‑cammina! Voglio fare l’Apprendista di una Strega come te, è il mio sogno fin da bambino! 

Provami: sono uno che apprende in fretta. 

Tu mi insegni e io lo imparo

Tu mi mostri e io lo faccio

Io capisco a prima vista

Sono un apprendista!

La Strega, che lo è stata ad ascoltare dapprima stupita e poi incollerita, gli gira intorno sorniona come un gatto col topo.

STREGA VARANA
Apprendista, eh?… Ma bene, bene, bene! E… non vuoi magari cominciare ad apprendere come si fa… la statua? Cosa preferisci: pietra, marmo, bronzo? PARLA!

Finito il gioco, Strega Varana leva le mani terribile. Drollo si mette in salvo pochi metri più in là. Deluso e atterrito, ma anche colpito e ammirato, piagnucola.

DROLLO
NO!… Eppure mi avevano detto che tu eri… una strega generosa e accogliente, e che cercavi un apprendista!

STREGA VARANA
Come? Chi te lo ha detto?

DROLLO
Fata Lina e Milo Cotogno.

STREGA VARANA
Quei due, vero? Be’, torna lì e di’ che se vengono loro due a offrirsi come schiavi… potrei anche pensarci! Fila!

Spaventato, ma anche incantato…

DROLLO (fra sé)

Che occhi!… Che mani!… Che forza!

… Drollo parte. La Strega lo guarda furiosa, poi si volge e torna ai suoi ragni.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Drollo.   5’

Al bancone, Milo e Fata Lina chiacchierano. 

FATA LINA
Io quando ero piccola? Be’ certo che l’ho fatto, il mio apprendistato. Ricordo delle bellissime giornate di sole, nelle polle d’Acqua Serena delle Grandi Cascate, con le mie undici sorelle Fate Bollicine, a imparare dal vecchio Pesce Gatto gli antichi segreti dell’acqua…

L’arrivo lagnoso di Drollo interrompe l’incanto. 

DROLLO (lamentoso)
Ahimè, nessuno mi vuole! Nessuno mi apprezza! 

Ma allora? Le fiabe dunque erano solo fiabe? Io ho sentito che era il tempo di cercare fortuna, mi son messo per via, ho fatto cammina‑cammina, ma non trovo niente!

FATA LINA
Strega Varana non ti ha voluto come apprendista?

DROLLO
No, e anzi: ha minacciato di pietrificarmi. 

FATA LINA
Su, su, Drollo, non scoraggiarti! Le fiabe dicono anche che l’eroe che cerca fortuna non si ferma né alla prima né alla seconda prova.

MILO

E poi, a dire il vero, tu non sembri aver tanto chiaro cosa stai cercando: alla Fata dici che vuoi fare l’apprendista fato, a me l’apprendista folletto, alla Strega l’apprendista stregone… Insomma, che mestiere vuoi fare da grande?

CANZONE NUOVA: “COSA FARAI DA GRANDE?”
Testo di B. Tognolini, musica di (…)

FATA LINA
Ci son domande facili, che tu hai sempre saputo

A cui si può rispondere in meno di un minuto

Altre son più difficili, non trovi le risposte

Perché son nel futuro, tutte lì ben nascoste

E ce n’è una più magica fra tutte le domande

Quella che chiede: che farai da grande?

DROLLO
Voglio fare l’apprendista, l’apprendista bibitiere

L’apprendista musicista, l’apprendista carrettiere

L’apprendista equilibrista, l’apprendista moschettiere

Da grande non lo so, ma adesso, per piacere

Voglio fare l’apprendista! Che bel mestiere!

MILO (rivolto al bambino)
Forse tu potrai scegliere ciò che ti dice il sogno

O quello che ti capita, o ciò di cui hai bisogno

Ma intanto che sei piccolo, mestieri belli e brutti

Li puoi girare in giostra, li puoi sognare tutti

Intanto che sei piccolo, approfitta

Il tuo mestiere è: “Apprendista della vita”!

TUTTI (insieme o dividendosi i “mestieri”)
Voglio fare l’apprendista, l’apprendista cavaliere

L’apprendista pacifista, l’apprendista cannoniere

L’apprendista violinista, l’apprendista trombettiere

Da grande non lo so, ma adesso, per piacere

Voglio fare l’apprendista! Che bel mestiere!

Voglio fare l’apprendista! Che bel mestiere!

Finita la canzone, Milo parla seriamente allo smarrito Drollo.

MILO

Va bene, si possono sognare tutti i mestieri del mondo, finché si è piccoli, ma tu non sei più un bambino, direi. 

E se continui a girare per il Fantabosco offrendoti a Lupo Lucio come apprendista lupo, a Balia Bea come apprendista balia, a Re Quercia come apprendista re, be’… non ne caverai niente di buono.

FATA LINA
Ma non senti proprio in fondo al cuore nessuna vocina che sussurra “c’è qualcosa che tu vuoi sopra ogni cosa”…

Milo si fa suadente, quasi ipnotico: Frollo si suggestiona, chiude gli occhi, riflette.

MILO

Sì, pensaci! Non c’è qualcosa che ti piace davvero? Qualcuno… una voce… una faccia… 

DROLLO (illuminandosi all’improvviso)
Una faccia? Sì, una c’è!…  Ah! Ah! Ah!

Topi e scorpioni!… Ragnacci perdigiorno!…Sìììì!…

Gridando imprecazioni streghesche e ridendo di baldanzosa speranza Drollo esce.

Milo e Fata, rimasti soli, si scambiano sguardi eloquenti.

MILO

Mmm… È abbastanza chiaro da chi sta andando. 

FATA LINA
Si vede che quella è la via che preferisce, ed è un bene che la stia riconoscendo fra le altre.

MILO

E chissà, magari anche a Strega Varana può far bene la compagnia di un apprendista.

FATA LINA
Peccato che lei lo scaccerà di nuovo. Sarà molto se non lo pietrificherà appena lo vede. 

MILO (pensoso all’improvviso)
Eppure… eppure un modo potrebbe esserci, per convincerla a prenderlo con sé… Sì, perché no?… (risoluto) Senti, Fata Lina, c’è qualche probabilità che fra poco li vediamo tornare qui. Allora, se noi due…

Milo chiama a sé la Fata e prende a bisbigliarle all’orecchio. Lei annuisce divertita.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Drollo, Fata.   2’

Strega Varana sta ispezionando il lavoro dei ragni.

STREGA VARANA
Uhm… ragni poltroni! Sì, le ragnatele son più folte, ora, ma non battiamo la fiacca! Se entro stasera non…

DROLLO (voce fuori campo e poi in campo)
Grandissima, cattivissima, malvagissima, scelleratissima, Strega Varana…

Drollo entra prosternandosi, si avvicina, si erge e ripete con tale ardore e sincero slancio le sue offerte che la Strega pare esserne quasi colpita.

DROLLO
Ascoltami, Strega! Io sono il tuo Apprendista! 

Appena ti ho vista l’ho compreso, il destino di mille fiabe narrate in mille ere mi segnava questa via! 

Io sono il tuo Apprendista!

Le stagioni potranno venire e passare, i fiumi potranno prosciugarsi, i monti spianarsi, prima che tu trovi un allievo devoto come me! Io sono il tuo Apprendista!

Sono pronto a servirti e imparare da te!

Tu mi insegni e io lo imparo

Tu mi mostri e io lo faccio…

STREGA VARANA (interrompendolo, colpita)
Va bene, va bene, non c’è bisogno che lo dici ancora.

Ma io… veramente… io non avevo nessuna intenzione di insegnare a qualcuno i miei segreti! Anzi…

(comincia a riprendersi e tornare alla sua grinta)

… me li tengo ben stretti! E poi… (adirata) come mai sei tornato? Ti hanno mandato qui di nuovo quei due, vero? 

(adiratissima) Come osano? Vieni con me, ora vedrai cosa si guadagna a sfidare l’ira di una Strega Viola!

DROLLO
Certo, padrona, vengo! Quei due se ne pentiranno!

STREGA VARANA
Puoi giurarci che se ne pentiranno! 

Ma non chiamarmi padrona!

Escono.

DROLLO
No, padrona!

STREGA VARANA (urlo di dispetto)
AAAAARRRGGGHHHH!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Strega, Drollo.   4’

Milo e Fata Lina prendono gli ultimi accordi. 

MILO

Allora, hai capito? Io dico e tu rispondi. Ma mi raccomando, non esagerare, o non ci cascherà. 

Anzi, senti… ci conviene cominciare, così saremo più convincenti. Tanto non credo che tarderanno molto. Allora pronti? Via!…  (assume un tono urtato)
È venuto prima da me!

FATA LINA (risponde irritata a sua volta)
No, caro, è venuto prima da me!

MILO

Sì, ma a me si è offerto come apprendista!

FATA LINA
Anche a me, e prima che a te!…

Arriva la Strega con Drollo al seguito. Sentendoli, si ferma ad ascoltare. Milo e la Fata li vedono, si fanno un cenno d’intesa e proseguono con maggior lena. 

MILO

Ma che te ne fai tu di un apprendista? È un maschio, non può imparare a fare la Fata!

FATA LINA
Questi non sono affare tuoi! Ha scelto me per prima e sarà il MIO apprendista! Apprendista Fatino!

MILO

No, ti sbagli, cara, sarà il MIO apprendista! Apprendista Bibitiere!

FATA LINA e MILO (accavallandosi)
No, sarà il mio! – Il mio! – Il mio!…

STREGA VARANA (intervenendo decisa)
Vi sbagliate tutti e due, poveri grulli: questo lombrico sarà il MIO apprendista!

L’intromissione è accolta con finto stupore dai due, che protestano debolmente. 

FATA LINA
Ma, Strega Varana, è venuto prima da noi! Come puoi…

Milo vede l’espressione adorante di Drollo e intuisce la via d’uscita.

MILO

Ehm! Aspetta, Fata Lina, la risolviamo con una cosa molto semplice: chiediamo a lui! (a Drollo) Drollo, parla sinceramente: di chi vuoi essere l’apprendista?

DROLLO (guardando la Strega con aria adorante)
Della grandissima, cattivissima, malvagissima e potentissima Strega Varana!

STREGA VARANA
Visto, vermetti? Vieni qui, tu, accanto a me!

FATA LINA (fingendo smacco e delusione)
Bene, visto che questa è la scelta di questo sciagurato, io non ho più niente da fare qui! Addio, Milo Cotogno!

Fata Lina, strizzando l’occhio a Milo, se ne va. Milo si fa in disparte.

La Strega mette in chiaro un paio di cose col suo estasiato Apprendista. 

STREGA VARANA
Che vada pure a sguazzare nelle sue vaschette! 

Vieni qui, tu, mettiamo in chiaro un paio di cosette.

DROLLO
Certo, padrona, il tuo Apprendista ti ascolta.

STREGA VARANA
Apprendista? Piano, ometto, non aver fretta. Per ora, e finché non lo dirò io, parleremo di sguattero!

DROLLO (imperterrito)
Sguattero, sissignora, sguattero Apprendista!

STREGA VARANA
No, sguattero sguattero! Ho giusto bisogno di uno che tenga ben sporco l’antro…

DROLLO (finalmente un po’ deluso)
Sporco l’antro… 

STREGA VARANA
Che controlli il lavoro dei ragni…

DROLLO
Lavoro dei ragni… 

STREGA VARANA
Che mescoli il pentolone, ma senza ficcarci il naso!…

DROLLO
Pentolone, ma senza naso! SÌÌÌÌÌ!…

Ma l’entusiasmo ha la meglio: Drollo prende a piroettare in una danza gioiosa. 

Apprendista Streghino! Apprendista Streghino! Apprendista Streghino! 

E danzando esce di scena. La Strega, sospira, ruggisce e gli va dietro.

STREGA VARANA
Dove vai, scervellato? Da questa parte!

Rimasto solo, Milo commenta col bambino. 

MILO

Ecco, ora anche la Strega ha un suo Apprendista, anzi: Sguattero Apprendista. Mah… Speriamo che non combinino il doppio dei guai, quei due insieme. Vigileremo. Del resto, era un autentico Giovane Cammina‑cammina delle fiabe, in cerca della sua Fortuna: speriamo che l’abbia trovata. Qui la trovano tutti. Anche tu, vero? Allora vieni a cercarla anche domani? Cammina, cammina, cammina… Fino a qui!
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